ANNO SCOLASTICO 1998- ’99

PROGETTO: STORIA A FUMETTI 
Classi IV sez. C e D – Plesso di Via Eroi del Mare

FINALITA’

La scelta di analizzare e approfondire il linguaggio dei fumetti è scaturita dalla consapevolezza che esso occupa una posizione privilegiata, poiché è quasi un ponte tra il mondo della parola scritta, quello delle immagini e quello audiovisivo,.

Valorizzare tali linguaggi significa muoversi nella direzione di una scuola integrata con la realtà, tenendo conto:

· dell’importanza che il fenomeno visivo ha assunto nella nostra civiltà

· delle conseguenze che esso determina, fra le quali risultano predominanti:

· la confusione tra il piano del reale e della finzione

· la massificazione

E’ necessario pertanto aiutare la persona ad orientarsi nella realtà del suo tempo, mediante l’acquisizione di codici interpretativi e di strumenti critici che la pongano in grado di cogliere la struttura della comunicazione.

Il fumetto è un linguaggio e, come tale, trasmette idee, messaggi, informazioni. Esso ha una sua autonomia, ha delle caratteristiche peculiari e delle possibilità specifiche. Il fumetto appare formato, ad un primo esame superficiale, dall’accostamento e dall’unione di segni appartenenti ad altri linguaggi: la parola scritta, il colore, il suono (espresso con segni grafici), le sequenze, le inquadrature… tutti elementi che provengono dal mondo della parola, o dal mondo della pittura, o dalla fotografia…

Ma il linguaggio del fumetto non è la somma di tali elementi, è un vero mezzo di espressione con le sue autonome possibilità; non si tratta di un accostamento di segni, ma di una fusione completa. 

Tale linguaggio ha la sua «grammatica» e la sua «sintassi», quindi una decodifica è indispensabile.

Le attività programmate si propongono di decodificarne prima il linguaggio, di confrontarlo con altri linguaggi e poi avviare ad attività creative di produzione di fumetti; e questo non è solo un modo per rendere autonomi gli alunni di fronte alle suggestioni dei fumetti, ma vuol dire anche formare il loro senso critico e le loro capacità di autonomia nei confronti di tutti i mass-media.

OBIETTIVI

  - Analizzare il linguaggio dei fumetti:

· Analizzare i singoli elementi della vignetta (inquadrature, campi, nuvolette, metafore, onomatopee, figure cinetiche, linee di contorno delle vignette).

· Individuare i collegamenti tra vignette (logici, spaziali, temporali).

· Leggere storie a fumetti e individuarne le parti (storia, sequenze, scene, vignette).

– Utilizzare il linguaggio dei fumetti:

· Saper tradurre dal fumetto al testo verbale.

· Saper tradurre dal testo verbale al fumetto secondo la sceneggiatura grafica.

CONTENUTI

I contenuti utilizzati saranno quelli della storia.

Si prenderà in esame un periodo storico (le invasioni barbariche, i Longobardi e i Franchi) che verrà approfondito. E’ un periodo, questo, ricco di suggestioni, di eventi,  di battaglie che hanno per teatro un’Italia non più libera.

In particolare saranno approfondite le figure di Carlo Magno, un grande della storia che realizza un sogno che è anche di oggi, l’Europa unita; di Desiderio, re dei Longobardi, e dei suoi figli, Ermengarda e Adelchi.

Verrà anche presa in considerazione la lettura di brani dell’ “Adelchi” di Alessandro Manzoni e si attuerà qui la traduzione dal testo verbale al fumetto secondo la sceneggiatura grafica.

METODOLOGIA

Si privilegerà un percorso metodologico che:

· eviti ogni sorta di sterile tecnicismo motivando sempre l’attività

· promuova l’apprendimento nei due versanti della decodifica e della produzione.

ORGANIZZAZIONE

Si creeranno gruppi di lavoro, sui quali opereranno i docenti di lingua italiana e di storia, con compiti interscambiabili.

L'iter    teorico-pratico   si   svolgerà    nella    fascia extrascolastica e comprenderà un tempo complessivo di 20 ore per ogni insegnante. 

VERIFICA

Sarà realizzato un giornalino a fumetti che si avvarrà anche dell’utilizzo di tecniche multimediali.

La valutazione avverrà non in base a criteri estetici (cioè sulla riuscita del “prodotto”), ma in rapporto alla linea di sviluppo della produzione del bambino nelle componenti intellettive, creative e critiche.

